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«Le recensioni
sono cadute
in disgrazia,
le scambiano
per opinioni»
Rossano Lo Mele dei Perturbazio
svela, il libro «Scrivere di musica»

volesi Perturbazione.
crivere di mu-
sica è come
ballare d'ar-
chitettura».
Attribuita un

po' a chiunque — da Frank
Zappa a Elvis Costello, da The-
lonious Monk a Laurie Ander-
son — è la definizione più fa-
mosa del giornalismo e della
critica musicale. E non è esat-
tamente un complimento.
«Eppure è un mestiere che
non è mai stato così necessa-
rio», dice Rossano Lo Mele.
«La produzione musicale è
talmente pantagruelica che
abbiamo bisogno di filtri, gui-
de e strumenti culturali che ci
aiutino a non esserne som-
mersi».
Al tema Lo Mele ha appena

dedicato un libro, «Scrivere di
musica. Una guida pratica e
intima». In parte autobiogra-
fia, in parte saggio, in parte
manuale di scrittura, racco-
glie le tante anime dell'autore:
direttore del mensile specia-
lizzato Rumore, docente di
linguaggi della musica con-
temporanea alla Università
Cattolica di Milano, ma anche
fondatore e batterista dei ri-

Oltre a una miniera di sug-
gerimenti all'aspirante scrit-
tore, il libro propone aneddo-
ti e riflessioni utili a compren-
dere vizi e virtù di un mondo
— quello del giornalismo
musicale — sempre in bilico
tra cultura e intrattenimento,
seriosità e cazzeggio, entusia-
smo della gioventù e mito del-
la tradizione. E inevitabil-
mente un po' shakerato dalla
rivoluzione digitale in corso.
«Le recensioni sembrano

cadute in disgrazia e spesso
vengono confuse con le opi-
nioni», spiega Lo Mele. «In
realtà sono ancora tra i conte-
nuti preferiti dai lettori». Se la
carta mantiene una patina
d'autorevolezza, il web sugge-
risce nuove direzioni. Anche
vagamente lugubri: «Gli arti-
coli più popolari sono quelli
sui morti. Per ragioni banal-
mente anagrafiche, se ne
stanno andando molte rock-
star degli ultimi cinquant'an-
ni».
« Le notizie e gli approfon-

dimenti su di loro fanno nu-
meri incredibili — prosegue
lo scrittore —. Ma non è vero

che ormai funzionano solo gli
argomenti forti sui social. Le
nicchie rimangono fonda-
mentali, sia su carta che su
web. Qualche mese fa abbia-
mo dedicato la copertina ai
Bad Religion: non sono famo-
si come gli AC/DC e il loro ge-
nere di riferimento - il punk
anni ̀8o e'90 - non sembra fi-
larselo più nessuno. Eppure
sono andati benissimo. Molti
lettori vogliono che tu gli parli
di qualcosa che non trovano
altrove. E questo è anche il
miglior antidoto contro la su-
perficialità».

Un'altra definizione non
troppo gentile identifica il
giornalista musicale con un
artista mancato: non è riusci-
to a suonare, allora scrive. Da
una ventina d'anni abbondan-
ti Lo Mele si divide tra en-
trambe le attività e il 20 marzo
uscirà il nuovo album dei Per-
turbazione, (dis)amore.
«Ho sempre cercato di non

confondere le cose, tenendo
quasi nascosta la doppia atti-
vità. Ma adesso mi rendo con-
to che da musicista riesco ad
analizzare meglio molti
aspetti: so cosa significa stare
su un palco e quanto lo studio

di registrazione influisca sulla
creatività, nel bene e nel ma-
le». Ma non c'è il rischio di es-
sere anche più buono nei con-
fronti dei colleghi musicisti?
«Quella è l'età. Da giovane ero
un piromane, avevo la stron-
catura facile. Ne sanno qual-
cosa i Bluvertigo, di cui ho
sempre scritto malissimo.
Oggi riascolto i loro dischi e
mi sembrano tutti di qualità.
Forse invecchiando si diventa
davvero più buoni».
A Torino e provincia risie-

de una buona parte della re-
dazione di Rumore, confer-
mando una tradizione citta-
dina piuttosto solida in fatto
di critica rock. «Siamo dei
cervelloni, ci applichiamo,
studiamo», spiega Lo Mele,
che dopo l'infanzia nel quar-
tiere di Santa Rita si è trasfe-
rito a Rivoli, finendo a studia-
re in quel Liceo Darwin sui
cui banchi sono sbocciati sia
i Perturbazione che la passio-
ne per il giornalismo musica-
le. «Noi torinesi siamo bra-
vissimi a scrivere, a mancarci
sono le capacità imprendito-
riali».

Luca Castelli
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La scheda

• Rossano Lo
Mele è nato nel
1972 a Foggia.
Da bambino si
è trasferito a
Torino, quindi a
Rivoli

• Direttore del
mensile rock
Rumore e
fondatore/batt
erista dei
Perturbazione,
ha pubblicato
«Scrivere di
musica. Una
guida pratica e
intima»
(minimum fax).

• Il libro sarà
presentato il 26
marzo alle 21
al Circolo dei
Lettori, con la
partecipazione
di Maurizio
Blatto.

99
Oggi riascolto
alcuni e mi
sembrano di
qualità, forse
invecchiando
si diventa
più buoni
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